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DAL NOSTRO CLUB 
 

 

RIUNIONI DI SETTEMBRE 
 

 

2 settembre RIUNIONE SEMICONVIVIALE – Ristorante “Liston 12” – Verona 
 

Presenti: Bulgarelli, Caloi, Carrera, Fatini Del Grande, Ferrarini, Gaspari, Marino P., Monari, 

Niccolai, Orti Manara, Paparella, Pellegrini, Terragni, Viganò, Zamboni A., Zamboni M. 

 

 

9 settembre RIUNIONE SEMICONVIVIALE – Ristorante “Liston 12” – Verona 

 Presidente Paolo Marino I programmi dell’annata 
 

Il Presidente in carica,  Paolo Marino, ha illustrato nel corso della  serata il tema  intorno 

al quale si dipanerà auspicabilmente il corso delle relazioni e delle uscite dell’annata,  

ovvero il tema dell’appartenenza, intesa come cifra culturale identitaria.  
 

 
 

Presenti: Bacchini, Balestrieri P., Barbarotto, Benati, Berton, Bresciani, Carrera, Casali, Castellani 

e Sig.ra, De Marchi, Fanchiotti e Sig.ra, Farina, Fedrigoni F., Guerini, Marino P. e Sig.ra, Monari, 

Napione, Niccolai e Sig.ra, Oreglia, Orso, Orti Manara, Paparella, Pasetto, Pellegrini e Sig.ra, 

Poggi e Sig.ra, Poli, Rovelli e Sig.ra, Sartor, Scaduto, Scuro, Tonussi, Trombetta, Tuppini, Vascon, 

Viganò, Zamboni A. 
 

 
 

16 settembre RIUNIONE CONVIVIALE – Hotel “Due Torri” – Verona 

 Prof. Francesco Paresce  La scienza, questa sconosciuta 
 

La prima conferenza presso l’Hotel Due Torri ha 

affrontato il tema da un punto di vista  scientifico, 

con il contributo della conversazione  del Prof.  

Francesco Paresce, astrofisico.  

Francesco Paresce si è laureato in Fisica alla 

Sapienza di Roma, nell’Istituto che porta il nome del 

nonno Guglielmo Marconi, e ha ottenuto il PhD 

all’Università della California, Berkeley,  dove ha 

successivamente lavorato per varie missioni spaziali 

della NASA. 

Nel corso della sua vita di scienziato negli Stati Uniti 

principalmente,  e in Germania ,  ha lavorato per 

l’ESA come responsabile scientifico della Faint Object 

Camera su HST e per lo  European Southern 

Observatory come responsabile scientifico del Very 
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Large Telescope Interferometer (VLTI).  É stato anche Professore Ordinario presso 

l’Università di Torino e membro del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica (INAF). 

Ha scritto più di 200 articoli scientifici ed è autore di una autobiografia , Tra Razzi e 

Telescopi, Di Renzo Editore, 2005. 

E’  attualmente fisico associato  dell’INAF presso l’Istituto di Astrofisica Spaziale e Fisica 

Cosmica a Bologna.  É anche consulente dell’Agenzia Spaziale Europea (ESA) per un 

progetto congiunto ESA/NASA. Si occupa in particolare in questo momento della 

formazione stellare in ammassi giovani nella nostra galassia e nelle nubi di Magellano. 

La relazione del Prof. Paresce verrà pubblicata nel prossimo numero del Bollettino. 
 

Presenti: Bacchini, Balestrieri P., Barbarotto, Benati, Berton, Bulgarelli, Caloi, Castellani e Sig.ra, 

Consolo e Sig.ra, Drittenpreis, Fanchiotti e Sig.ra, Farina, Fedrigoni F., Ferrarini e Sig.ra, Fiorio, 

Gaspari, Marino N. e Sig.ra, Marino P. e Sig.ra, Monari, Niccolai e Sig.ra, Nucci e Sig.ra, Oreglia 

e Sig.ra, Paparella e Sig.ra, Pasetto e Consorte, Pellegrini e Sig.ra, Petracco, Poggi e Sig.ra, 

Porchia, Ravetto, Scaduto e Sig.ra, Sig.ra Scuro, Simeoni, Terragni, Trombetta e Sig.ra, Vascon, 

Viganò e Sig.ra. 

 
 

27 settembre RIUNIONE CONVIVIALE INTERCLUB – Hotel “Al Fiore” – Peschiera 

 Consueta riunione in occasione del service “I Parchi del Sorriso” 

 

Quest’anno si è svolta la quattordicesima edizione del service “storico” dei nostri Club 

veronesi, diventato ormai un Camp distrettuale, “I Parchi del Sorriso”, secondo un ricco 

programma articolato in sette giorni qui sotto riportato. 
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La serata di venerdì 27 ha visto riuniti all’Hotel 

“Al Fiore” di Peschiera, sede del Rotary Club 

Peschiera e del Garda Veronese, tutti i 53 

partecipanti alle giornate del Camp con i loro 

accompagnatori, oltre a molti rotariani veronesi 

e di alcuni altri Club del Distretto. 

Anche il Governatore Massimo Ballotta e la 

Signora Rossella hanno voluto essere presenti a 

questo importante momento di solidarietà e 

allegria, unitamente ad alcuni Past Governors e 

rappresentanti distrettuali. 

Nella sezione dedicata ai service si trovano 

alcuni articoli apparsi sulla stampa locale. 
 

Presenti: Castellani e Sig.ra, Cesari, Farina e Sig.ra, Fiorio, Marino P. e Sig.ra, Niccolai e Sig.ra, 

Orti Manara e Sig.ra, Palmieri e Sig.ra, Pellegrini e Sig.ra, Poggi, Todeschini, Trombetta e Sig.ra, 

Varalta, Vascon. 
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30 settembre RIUNIONE SEMICONVIVIALE – Ristorante “Liston 12” – Verona 

 Presentazione dei nuovi Soci Giuseppe Faggian e Alessandra Bucci 
 

 

La serata è stata dedicata alla presentazione di nuovi Soci Giuseppe Faggian (Socio 

presentatore: Alberto Scuro) e Alessandra Bucci (Socio presentatore: Gianluigi Fanchiotti). 

Il Prof. Faggian, direttore della Cattedra e Divisione di Cardiochirurgia dell’Azienda 

Integrata Università-Ospedale di Verona, insieme al Prof. Alessandro Mazzucco ha 

consentito l’inizio del trapianto di cuore a Verona. 

Dopo numerose esperienze negli Stati Uniti e in Australia, ha prestato la propria 

opera presso l’Università- Ospedale di Padova, per poi seguire il Prof. Mazzucco a 

Verona più di vent’anni fa, subentrandogli ufficialmente nell’incarico alcuni anni fa. 
 

La dott.ssa Bucci, laureata in Medicina e Chirurgia presso l’Università di Verona, è 

specializzata in Radiologia. Ha inoltre conseguito un corso di perfezionamento in 

Neuroradiologia Pediatrica presso l’Università di Milano. 

Attualmente svolge la propria attività presso UOC Neuroradiologia, Azienda 

Ospedaliera Universitaria Integrata di Verona (Borgo Trento). 

La sua attività culturale e di rapporto con il prossimo è testimoniata dall’adesione al 

gruppo culturale Cangrande del Club per l’UNESCO di Verona dal 2009 al 2014 con 

attività di consulente per la sezione Giovani. 

E’ iscritta ad alcune società scientifiche sia italiane ed europee, che americane. 
 

Alla pag. 12 del Bollettino sono riportati i dati dei nuovi Soci. 
 

 

Presenti: Balestrieri P., Barbarotto, Benati, Berton, Boaretti, Bucci, Bulgarelli, Faggian, Fanchiotti, 

Farina, Ferrarini, Fiorio, Gaspari, Gortenuti, Marino P., Napione, Niccolai, Nicolò, Paparella, 

Pellegrini, Petracco, Poggi, Sartor, Scuro, Simeoni, Terragni, Trombetta, Vascon, Viganò. 
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IL “RIDOTTO” 
 
 

Quando Amleto era una donna e Ofelia per poco moriva in una vasca da 

bagno: l’opera shakespeariana overturned (sottosopra) 
 

 

 
Elisabetta I Tudor (1533-1603) nel celebre Rainbow Portrait 

e Cate Blanchet nel film Elizabeth (1998, regia di Shekhar Kapur) 

 

Tra i molti splendori dell’epoca di Elisabetta I, c’è sicuramente il merito da parte di 

questa regina “con il cuore di un guerriero” di esser stata – e averlo voluto essere - 

mecenate di artisti, scrittori e poeti e aver protetto attori, drammaturghi e gente di teatro.  

Con “cuore di un guerriero” la descrive Dickens nella sua Storia raccontata ai piccoli: il 

pilastro delle nozioni storiche sulla Gran Bretagna per generazioni di bambini, quando la 

sera era ancora abitudine legger loro una paginetta per farli addormentare. 

Figlia di quell’Enrico VIII che aveva causato lo scisma tra Chiesa Anglicana e Cattolica 

per faccende di letto (matrimoni e divorzi in cui l’augusto re come sappiamo non si 

risparmiava), rossa di pelo e colta, altera e restia al matrimonio, Elisabetta porta il suo 

regno a un vertice della storia: the Golden Age, l’Età d’oro, giustamente chiamata età 

elisabettiana.  

Epoca florida per i commerci grazie a celebri corsari e una flotta fulgida di vittorie – tra 

cui la sconfitta dell’invincibile armada spagnola nel 1588. Epoca aurea per le arti: 

popolata non solo da Willliam Shakespeare – già un universo in sé - ma anche da Ben 

Johnson, da Christopher Marlowe e poi da John Webster, ricca d’una messe di opere 

scintillanti, di cui la regina si pregia. 

Una corte colma di poeti, la sua, tra 

cui quell’Edmund Spencer che la 

regina Elizabeth incoronò Poeta 

Laureato (anche) per averle dedicato 

l’epocale Fairy Queen e pensatori 

come Francis Bacon, umanisti raffinati 

come Roger Ascham.  

 

 
Il “cigno dell’Avon” 
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Nel regno di Elisabetta pratica ed esercizio di teatro dovevano necessariamente 

avvenire sotto l’egida di un nobile o una personalità eminente della Londra che contava 

e offriva la sua ‘protezione’ a autori e attori, contro una condanna per empietà o per 

aver trattato un soggetto considerato ‘sconveniente’: così si formano le compagnie e 

così gli autori possono firmare le opere che mettono in scena. Altrimenti il mestiere non 

viene considerato legale e il coltello è usato con liberalità, fuori del teatro e dietro le 

quinte.  

Naturalmente non esistono ancora diritti d’autore e naturalmente le donne sono 

escluse dal palcoscenico: a sostenere le parti femminili ci sono giovanetti esili, 

opportunamente abbigliati e truccati. Che fine poi avrebbe fatto una giovane donna 

che, proprio come Will Shakespeare, fosse fuggita di casa per cercar fortuna a Londra, e 

avesse avuto l’ardire di voler scrivere o persino di fare l’attrice, ce lo racconta bene 

Virginia Woolf, ma lunga vita o prosperità non avrebbe avuto in ogni caso. Dunque 

nessuna donna in teatro please, né con le dita sporche d’inchiostro: matrimonio, figli e 

niente grilli per la testa, monaca in convento come opzione.  

E fin qui è cronaca. 

Non molto noto, invece, è che la prima riduzione cinematografica di The Tragedy of 

Hamlet, the Danish Prince – questo il titolo originario nelle fonti – avviene in Francia, 

correva l’anno 1900. S’intitola Le duel d’Hamlet. Duello metaforico, ovviamente, più che 

reale:  

to be or not to be, that is the question …  

versi noti anche a chi di letteratura – inglese – non abbia mai sentito parlare, versi ripetuti 

a memoria a ogni angolo di strada seppur tronchi di ogni 

lume sulla fonte, alla stregua dell’incipit della Commedia 

dantesca. 

Ancora più “oscuramente” sorprendente è il fatto che 

nel primo adattamento dell’opera shakespeariana in terra 

di Francia, starring nel ruolo del principe danese ci 

troviamo non un attore bensì un’attrice: Sarah Bernhardt – 

con rovesciamento delle parti,  una sorta di contrappasso 

teatrale e ritorno alla drammaturgia elisabettiana. 

Attrice strepitosa sebbene all’epoca nemmeno più 

tanto giovane (era nata a Parigi nel 1844), sotto la regia di 

Clément Maurice eccola nella foto in bianco e nero, la 

‘divina’, mentre regge con concentrata ambiguità il 

teschio grazie a cui Amleto intorciglia pensieri, rimorsi, 

fantasie ed esitazioni: osservazioni “tali da disturbare 

l’universo” dirà nel 900 il suo antagonista eliotiano Prufrock.  

Tornando al casato dei Tudor Elisabetta I è tanto 

popolare - in vita e dopo - da accendere miti, creare 

leggende, ispirare sortilegi: persino da noi, in Sicilia, si aggirerebbe una sua pantofola che 

sa volare. D’altronde si attribuiscono da sempre poteri magici alla regina, che 

discenderebbe addirittura dalla mitica Melusina, ninfa o fata delle acque con la coda di 

pesce. 

Poteri sovrannaturali non si manifestano invece quando, secoli dopo, il preraffaellita 

John Everett Millais si pone a dipingere Ophelia (ora alla Tate Britain a Londra).  

Affatturato dal proprio soggetto, Millais ci mette quasi due anni a finire il dipinto tra il 

1851 e il 1852 e la modella – musa vertiginosa del gruppo Preraffaellita, Elizabeth Siddal – 

per poco non muore di polmonite. Il motivo? Le lunghissime sedute in cui è costretta a 

restar immersa - immobile - nell’acqua della vasca da bagno di Millais. In acqua anche 
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quando il riscaldamento di casa smette di funzionare per un guasto, e a niente servono le 

decine di candele che il pittore le accende intorno alla vasca. Pallida e traslucida, la 

vediamo in quella stessa posa nella tela che è diventata quasi un simbolo della 

Confraternita. 

 

 
Elizabeth Siddal ritratta da John Everett Millais: Ophelia 

 

In scena, Ophelia muore davvero e poco dopo la seguono il principe di Danimarca-

Amleto-Sarah Bernhardt, e gli altri protagonisti nell’ecatombe esagerata del play. La 

Siddal ne uscirà con la salute compromessa per sempre: tutto, pur di realizzare le parole 

del padre-spettro ad Amleto:  

“Ricordati di me”. 
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INFORMAZIONE INTERNA 

 

 

Compleanni  ANTONIO ZAMBONI             2 novembre 

dei Soci SERGIO MINNITI               4 novembre 

 GIORGIO FERRARINI             8 novembre 

 GIOVANNI VIGANO’           13 novembre 

  MAURO BARBAROTTO          17 novembre 

 GUGLIELMO PELLEGRINI          25 novembre 

 KLAUS DRITTENPREIS           26 novembre 

 ALBERTO FEDRIGONI           27 novembre 

 

 

Anzianità  ALBERTO SCURO             6 novembre 2000  19° 

Rotariana  CLAUDIO ZORZI            21 novembre 2005  14° 

  GIUSEPPE EDERLE           30 novembre 2009  10° 

  GIAMPAOLO MERCATI         30 novembre 2009  10° 

  GIOVANNI NICOLO’          29 novembre 2010    9° 

  NICOLA SARTOR           29 novembre 2010    9° 

  ATTILIA TODESCHINI          29 novembre 2010    9° 

  NICOLA GUERINI             4 novembre 2013    6° 

 MARIA VASCON           13 novembre 2017    2° 

 FRANCESCO ERNANI          20 novembre 2017    2° 

 

 

Gita “Il sacro monte di Varallo, passando per la basilica di Sant’Eustorgio in Milano e il 

Lago d’Orta” 
 

La gita d’autunno ha ripreso il tema dell’annata  in un percorso che ha attraversato 

mille anni circa tra devozione,  arte e paesaggio  avendo per meta la Basilica di S. 

Eustorgio a Milano, il lago d’Orta (NO) e il  Sacro Monte di Varallo (VC).  

La basilica di S. Eustorgio,  nella zona di Porta Ticinese a Milano, si lega a Verona  in 

quanto luogo di sepoltura di Pietro da Verona, San Pietro Martire . Pietro morì per mano di 

sicari alle porte di Milano nel 1252. Subito canonizzato,  la sua figura diede origine ad un 

culto  immediato , cui è riconducibile anche la costruzione, duecento anni dopo la sua 

morte,  dell’ elegante Cappella Portinari, in forme rinascimentali, che custodisce la 

pregevole  arca a bassorilievo in cui Pietro fu sepolto. Ad ulteriore testimonianza 

dell’intensità della suo culto sono gli 

affreschi di Vincenzo Foppa nella cupola 

della Cappella.  

 La Basilica di S. Eustorgio è inoltre cara 

alla tradizione cristiana meneghina in 

quanto originale sede,  secondo la 

tradizione,  delle reliquie dei Re Magi , 

portate a Milano da Eustorgio stesso nel IV 

sec., storicamente trafugate da Federico 

Barbarossa nel 1162 e trasferite a Colonia 

dove sarebbe sorto  il Duomo della città 

per la loro definitiva custodia.  
                     La basilica di Sant’Eustorgio 
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L’esplorazione del Sacro Monte di Varallo 

Sesia è stata la meta della domenica. Si tratta 

del più antico – la realizzazione delle cappelle 

iniziali è della fine del ’400 -,  e del  modello di un 

percorso devozionale assimilabile al 

pellegrinaggio medioevale in Terra Santa,  

divenuto troppo pericoloso man mano che la 

potenza ottomana si espandeva e l’Impero 

d’Oriente perdeva ruolo. La particolarità del 

Sacro Monte , sito Unesco insieme ad altri otto 

Sacri Monti nel medesimo territorio tra Piemonte 

e Lombardia, oltre alla suggestione del 

paesaggio boschivo in cui il percorso è stato  

realizzato, è legata all’opera di un artista 

affascinante e poco conosciuto, Gaudenzio 

Ferrari, autore delle statue policrome e dei 

fondali pittorici in quello che è stato 

autorevolmente definito “il  grande teatro 

montano”.   

A valle del Sacro Monte, il tramezzo 

interamente affrescato da Gaudenzio Ferrari 

nella chiesa di S. Maria delle Grazie - uno dei 

sette tramezzi affrescati in chiese francescane,  

nel medesimo territorio dei Sacri Monti,  giunti 

alla modernità,  ha raccontato i modi identitari 

della narrativa devozionale del tempo 

attraverso l’opera di un grande pittore.  
                         Gaudenzio Ferrari, L’ultima cena 
 

 

Il lago d’Orta, con l’immagine 

magnetica dell’Isola di San Giulio sempre 

al centro della scena,  è stato tappa 

intermedia per il pernottamento e la cena  

con la visita del Presidente del Rotary Club 

di Orta San Giulio, Stefano Uglietti e del 

Prefetto, Stefano Ferrari, e dell’Assistente al 

Governatore, Eliana Baici, con il marito.  

 

 

 
 

 

 
               Sacro Monte di Varallo: 

               alcuni partecipanti alla gita 

 

 

 
  

Gaudenzio Ferrari, Gesù davanti a Pilato 
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VARIAZIONI DELL’EFFETTIVO 

Annata rotariana 2019/2020 
 
 

Soci cessati 
 

 

 

Per “motivi di anzianità” e conseguente sempre più scarsa 

partecipazione agli incontri del Club, ha rassegnato con 

rammarico le proprie dimissioni Giorgio Borelli, Socio dal 

1981. 

Al Prof. Borelli va il ringraziamento del Club per la sua 

ultradecennale presenza e il suo importante contributo. 

 

 

 

 
 

Dimissionario è anche Roberto Caucchioli, Socio dal 2005 

e Presidente del Club nell’annata 2014-2015. 

Un grazie di cuore a Roberto per la sua fattiva e 

significativa partecipazione alla vita del Club, in 

particolare per quanto riguarda la collaborazione e la 

presenza costante in prima persona ai nostri service. 

La sua affiliazione al Rotary Club Roma Acquasanta, al 

quale si è trasferito vista la sua sempre più assidua 

presenza nell’Urbe, sarà di certo altrettanto significativa e 

apprezzata. 

Roberto parteciperà comunque alle riunioni del nostro 

Club quando presente in città. 

 
 

 

 

 

 

 

Alla fine del mese di luglio è mancato Carlo Cesari, 

stimato Socio del Club dal 1961 e Socio Onorario dal 2016. 

 

 

 

 

Ha dato le dimissioni dal Club Demetrio Lavecchia, Socio 

dal 2013, poiché gli aumentati impegni professionali gli 

impediscono di essere presente al Club quanto lo è stato 

in passato e quanto ancora desidererebbe fare. 

Grazie a Demetrio per la sua importante presenza al Club 

in questi anni e auguri per la sua attività. 
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Alla fine del mese di Settembre ha dato le dimissioni dal 

Club la Socia Silvia Nicolis. 

 

 

 

 

 

Il Consiglio Direttivo ha stabilito la cessazione del Gen. C. 

A. Amedeo Sperotto da Socio Onorario, visto il suo 

trasferimento a Padova quale Comandante delle Forze 

Operative Nord. 

 

 
 

Nuovi Soci 
 

 

 

 
 

 

BUCCI Dott.ssa ALESSANDRA 

 (settembre 2019) 

Cl. Attività libere – Medici - Radiologia 

Dirigente medico UOC Neuroradiologia-Azienda 

Ospedaliera Universitaria Integrata Verona 
 

  U: 37126 Verona – Piazzale A. Stefani 1 

       Tel.: 045 8123121/928 

  A: 37124 Verona – Via Trento 22 

 Cell.: 349 2883606 

e-mail: dr.alessandra.bucci@gmail.com  

Lingue straniere: inglese - spagnolo 

 
 

 
 

 
 

 

FAGGIAN Dott. Prof. GIUSEPPE 

 (settembre 2019) 

Cl. Attività libere – Medici - Cardiologia 

Direttore Dipartimento Cardiotoracico Vascolare 

Università di Verona 
 

  U: 37126 Verona – Piazzale A. Stefani 1 

       Tel.: 045 8123337 

  A: 37128 Verona – Via Sirtori 10 

       Tel.: 045 8123307 

 Cell.: 328 0190312 

e-mail: giuseppe.faggian@univr.it  

Lingue straniere: inglese 

 

  



13 

 

I SERVICE DEL NOSTRO CLUB  
 

 

“I PARCHI DEL SORRISO” 

 

Riportiamo gli articoli apparsi sulla stampa locale in merito al service “I Parchi del 

Sorriso”, svoltosi lo scorso Settembre. 

 

 

 

1 ottobre 2019 
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15 ottobre 2019 
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16 ottobre 2019 
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DAL DISTRETTO 
 

Lettera del Governatore  
Ottobre 2019 
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CALENDARIO DEL MESE DI NOVEMBRE 
 

 

 
Lunedì  4 RIUNIONE SEMICONVIVIALE, alle ore 19.45, presso il Ristorante “Liston 12”, in 

Piazza Brà 12 – solo soci e familiari 

Il Socio Nanni Viganò 

presenterà il suo libro 

“101 ricette: breviario per ingegneri in cucina” 
   

(Adesioni entro le ore 17.00 di venerdì 1 novembre) 

 

 

 
Lunedì  11  RIUNIONE CONVIVIALE  alle ore 19.45 presso la “Antica Osteria de Barco”, Via 

Barco di Sopra 5 – Lavagno (seguiranno indicazioni per raggiungerla) -  con 

familiari e ospiti  

 

Tradizionale Castagnata di San martino 
 

 (Adesioni entro le ore 17.00 di venerdì 8 novembre) 

 

 

 
Lunedì 18 RIUNIONE CONVIVIALE alle ore 19.45 presso l’Hotel “Due Torri” in Piazza 

Sant’Anastasia 4 -  solo soci e  familiari  

Visita del Governatore 

Massimo Ballotta 
 

 (Adesioni entro le ore 17.00 di giovedì 14 novembre) 

 

 

 
Lunedì 25 RIUNIONE SEMICONVIVIALE  alle ore 19.45  presso il Ristorante Pizzeria “La Costa 

in Brà”, in Piazza Brà 2 – solo soci 

Assemblea 

per l’elezione del Presidente 2021-22 

e dei Consiglieri 2020-21 
 

 (Adesioni entro le ore 17.00 di venerdì 22 novembre) 
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PRINCIPALI MANIFESTAZIONI CULTURALI DI VERONA 
 

 

 

MESE DI NOVEMBRE 

 

 

 

Domenica 3   Teatro Filarmonico – ore 15.30 

 Il matrimonio segreto, dramma giocoso in due atti di Domenico Cimarosa 

 Libretto di Giovanni Bertati 

 Musica di Domenico Cimarosa 

 Regia: Marco Castoldi, in arte Morgan 

 Allestimento della Fondazione Teatro Coccia di Novara 

 

 

Da martedì 5 a domenica 10  Teatro Nuovo – Ore 20.45 (domenica 10 ore 16.00) 

Rassegna “Il grande teatro” 

L’onore perduto di Katharina Blum, spettacolo tratto dal romanzo del Nobel per la 

letteratura Heinrich Boll (1917-1985) del 1974 nell’adattamento di Letizia Russo 

Con Elena Radonicich, Peppino Mazzotta e la Compagnia del Teatro Stabile del Friuli 

Venezia Giulia 

Regia: Franco Però 

Produzione Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia, Teatro Stabile di Napoli, Teatro Stabile 

di Catania 

 

 

Da martedì 12 a venerdì 15  Teatro Nuovo – Ore 21.00 

Rassegna “Divertiamoci a teatro” 

Alle 5 da me, di Pierre Chesnot 

Con Gaia De Laurentis e Ugo Dighero 

Regia: Stefano Artissunch 

Produzione a.ArtistiAssociati, Synergie Arte Teatro 

 

 

Da martedì 19 a domenica 24  Teatro Nuovo – Ore 20.45 (domenica 10 ore 16.00) 

Rassegna “Il grande teatro” 

Vincent Van Gogh – L’odore assordante del bianco, di Stefano Massini 

Con Alessandro Preziosi 

Regia: Alessandro Maggi 

Produzione Khora.Teatro e TSA-Teatro Stabile d’Abruzzo in collaborazione con il Festival 

dei Due Mondi 

 

Domenica 17   Teatro Filarmonico – ore 15.30 

Martedì 19    Teatro Filarmonico – ore 19.00 

Giovedì 21   Teatro Filarmonico – ore 20.00 

Domenica 24  Teatro Filarmonico – ore 15.30 

 L’elisir d’amore, melodramma giocoso in due atti di Gaetano Donizetti 

 Libretto di Felice Romani 

 Musica di Gaetano Donizetti 

 Regia: Pier Francesco Maestrini 

 Allestimento del Maggio Musicale Fiorentino 
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Da martedì 26 a giovedì 28  Teatro Nuovo – Ore 21.00 

Rassegna “Divertiamoci a teatro” 

Viktor und Viktoria, commedia con musiche di Giovanna Gra, liberamente ispirata 

all’omonimo film del 1933 di Reinhold Schunzel 

Con Veronica Pivetti, Giorgio Borghetti, Yari Gugliucci 

Regia: Emanuele Gamba 

Produzione a.ArtistiAssociati, PIGRAsrl 

 

 

Venerdì 29  Teatro Filarmonico – ore 20.00 

Sabato 30   Teatro Filarmonico – ore 17.00 

 Concerto Sinfonico, con musiche di Rossini, Paganini, Cherubini 

 Direttore: Michelangelo Mazza 

 Violino: Giovanni Andrea Zanon 

 


